
Parrocchia di San Michele, Cavallasca 

DOMENICA  

18 SETTEMBRE 2016  

 

PELLEGRINAGGIO 

PARROCCHIALE 

nell’ANNO GIUBILEO della MISERICORDIA 

al Santuario SS. Trinità Misericordia, di Maccio 

 

 

 

 

 

 

ore 15,00:  Raduno in Chiesa a Cavallasca;  

   Preghiera-inizio pellegrinaggio a piedi a Maccio 

   (per chi non può camminare, un pullman partirà   

    alle ore 16 dal parcheggio del Comune) 
 

ore 16,30: Ritrovo sul Sagrato del Santuario di Maccio  

     ai piedi della Croce e Preghiera guidata  

da don Gianluigi Zuffellato, Parroco e Rettore 

del Santuario SS. Trinità Misericordia:   

 passaggio attraverso la Porta Santa 

 memoria del battesimo 

 professione di fede 
 

ore 17,30: Preghiera con la Corona della Divina Misericordia 

ore 18,00: Santa Messa Giubilare con la Comunità di Maccio 

   (sarà sospesa la Santa Messa delle ore 18 a Cavallasca) 

ore 19,00: Rinfresco a buffet nell’Oratorio di Maccio. Rientro 

------------------------------------------- 

Venerdì 16 Settembre, ore 20,30:  

Confessioni adulti e giovani in preparazione al Pellegrinaggio Giubilare 



Che cosa è il Giubileo? 

È un periodo speciale, conosciuto anche come Anno 

Santo, durante il quale i fedeli possono ottenere 

l’indulgenza plenaria dei peccati. Può essere ordinario e 

straordinario: il primo ricorre a scadenza stabilita, il 

secondo è indetto in occasioni particolari. Nella bolla di 

indizione Misericordiae Vultus, Papa Francesco scrive: “Ci 

sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo 

chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per 

diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È 

per questo che ho indetto un Giubileo straordinario della 

misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché 

renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti”. 

 

Che cosa è l’indulgenza? 

L’indulgenza è “la remissione dinanzi a Dio della pena 

temporale per i peccati, già rimessi per quanto riguarda la 

colpa (per i quali cioè si è già ottenuta l’assoluzione 

confessandosi). L’indulgenza è una remissione che il fedele, 

debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista 

per intervento della Chiesa. 

 

Come si ottiene l’indulgenza plenaria? 

Per ottenere l’indulgenza plenaria è necessario adempiere 

tre condizioni:  

 il sacramento della Riconciliazione, 

 la partecipazione all’Eucaristia, 

 la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 

Papa Francesco chiarisce che “per vivere e ottenere 

l’indulgenza i fedeli sono chiamati a compiere un breve 

pellegrinaggio verso la Porta Santa, aperta in ogni 

Cattedrale o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesano, e 

nelle quattro Basiliche Papali a Roma, come segno del 

desiderio profondo di vera conversione”. 

 

Come ottengono l’indulgenza plenaria i malati, gli anziani o 

coloro che non possono uscire da casa? 

A coloro che sono impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, 

“sarà di grande aiuto vivere la malattia e la sofferenza 

come esperienza di vicinanza al Signore” e “vivere con 

fede e gioiosa speranza questo momento di 

prova, ricevendo la comunione o partecipando alla santa 

Messa e alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari 

mezzi di comunicazione, sarà per loro il modo di ottenere 

l’indulgenza giubilare”. 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html

